
ben  oltre  cento  casi  di
sterilizzazione  forzata  di
donne  Rom  in  ospedali
pubblici della Slovacchia

LE STERILIZZAZIONI FORZATE
DELLE DONNE ROM

La situazione delle comunità Rom dell’Europa centro-
orientale è oggetto di interesse per Bruxelles dagli
anni del processo di avvicinamento dei Paesi dell’area
all’Unione europea. In quel periodo la Commissione
europea ha infatti più volte rivolto un appello ai
Paesi  interessati  per  fare  di  più  contro
l’emarginazione  sociale  dei  membri  di  questa
minoranza. Qualcosa è stato fatto ma evidentemente mai
abbastanza e i problemi continuano a esistere.

La minoranza Rom in Ungheria conta, secondo diverse stime, da
600mila a 800mila membri. Le valutazioni sono approssimative
ma mettono in luce il fatto che si tratta di una comunità ben
numerosa. La maggiore minoranza etnica del Paese dal punto di
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vista numerico. Il grosso dei suoi appartenenti vive nelle
regioni nord-orientali, quelle più depresse dal punto di vista
economico.  Disoccupazione,  abbandono  scolastico,  tassi  di
mortalità più alti della media, caratterizzano la situazione
di  questa  realtà  che  lamenta  oltretutto  lo  stato  di
discriminazione  in  cui  si  trova  da  tempo.

Un fenomeno che a quanto pare inizia negli anni della scuola:
diverse  sono  infatti  le  storie  che  raccontano  di  classi
separate per i bambini Rom nelle scuole ungheresi, slovacche,
ceche, romene. Si tratta di storie tristi che accomunano il
vissuto di queste comunità nei vari Paesi dell’area. A queste
si  aggiungono  i  resoconti  riguardanti  la  situazione  delle
donne Rom ancora più alle prese con i problemi legati alla
disoccupazione e all’emarginazione sociale.

Ma  c’è  in  particolare  un  fenomeno  che  mette  in  causa  il
problema di un certo tipo di violenza subita da diverse donne
Rom  e  denunciata  in  questi  anni  dalle  medesime  e  da
organizzazioni per i diritti umani. Una violenza fisica e
psicologica che nega qualsivoglia diritto alla dignità. Quella
riguardante casi non infrequenti di donne Rom sterilizzate
contro la loro volontà. A questo proposito si può menzionare
l’inchiesta intitolata “Corpo e anima: casi di sterilizzazione
forzata e altri attentati alla libertà riproduttiva dei Rom in
Slovacchia” che è stata realizzata nel 2003 dal Centro per il
diritto  alla  riproduzione  e  servizio  di  consulenza  per  i
diritti civili e umani di New York.

Da questa indagine risulta che a partire dal 1989 a oggi ci
sono stati ben oltre cento casi di sterilizzazione forzata di
donne Rom in ospedali pubblici della Slovacchia orientale. Nel
novembre del 2012 la Corte europea per i diritti umani ha
affermato  in  una  sentenza  che  diversi  medici  operanti  in
ospedali slovacchi hanno violato il diritto di donne Rom alla
riproduzione e alla possibilità di creare una famiglia. Risale
a quell’anno una ricerca sulla discriminazione e sui soprusi
ai danni di cittadini Rom slovacchi realizzata da diverse Ong



che hanno messo in evidenza il problema delle sterilizzazioni
forzate.

Secondo diversi osservatori si tratta di un problema trattato
con  poca  attenzione  dalla  stampa  slovacca.  Un  problema
irrisolto dal momento che, secondo il Comitato dell’Onu per
l’eliminazione  delle  discriminazioni  razziali,  non  vi  sono
indagini  vere  e  proprie  disposte  dal  governo  su  questo
fenomeno né vi è una situazione soddisfacente sul piano degli
indennizzi  malgrado  due  sentenze  emesse  negli  anni  scorsi
dalla Corte europea per i diritti umani contro Bratislava.

La situazione dei Rom è peggiorata dalla caduta dei regimi, ma
sembra  che  alcuni  fenomeni  come  quello  in  questione
avvenissero anche a quell’epoca. Secondo diversi attivisti dei
diritti umani tale pratica ha resistito e il suo scopo sarebbe
quello  di  controllare  le  nascite.  A  volte  alle  donne  Rom
vengono  offerti  soldi  o  regali,  come  sacchi  di  carbone  o
elettrodomestici oppure ancora dei bonus che vengono definiti
premi di sterilizzazione. Ma in diversi casi, donne di questa
comunità  affermano  di  essere  state  sterilizzate  senza  che
venisse loro chiesto il consenso. Negli anni scorsi donne Rom
ungheresi, slovacche, ceche, romene e bulgare hanno denunciato
questi soprusi alle organizzazioni per la difesa dei diritti
umani.  In  effetti  non  se  ne  parla  tanto  e  non  solo  in
Slovacchia, ma questo non significa che la cosa non avvenga
più.

(Fonte: Radio Popolare)
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